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Rappresentatività del Programma Responsible Care: 
confronto con l’Industria Chimica al 31.12.2010.

Indicatore UdM Imprese 
aderenti a 

Responsible 
Care

Industria 
Chimica

Note

Imprese N° 170 2.800(*)

Unità Locali N° 437 3.429(*)

Fatturato MLD€ 27,8 52,6 % su Industria Chimica costante 
rispetto agli anni precedenti

Dipendenti N° 43.592 114.480 Imprese RC: ∆- 1.600 Dipendenti 
rispetto al 2009.

Certificazioni ISO 
14001

N° 200 402 Il 68% delle Imprese RC possiede 
almeno una ISO 14001

Certificazioni OHSAS 
18001

N° 153 203
Imprese RC: ∆+ 20% rispetto al 
2009. Il 39% possiede almeno una 
OHSAS 18001.

FONTE: Federchimica – Responsible Care; ISTAT.

(*) STIMA.
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Imprese aderenti a Responsible Care: Spese HSE su F atturato.

FONTE: Federchimica - Responsible Care.
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FONTE: Federchimica - Responsible Care; INAIL. 

Settori Manifatturieri

N° di Infortuni indennizzati per Milione di Ore Lavorate (*) 
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(*) Media aritmetica relativa al triennio 2008-2010.

La Chimica continua a essere un settore industriale  sicuro.

VALORE MEDIANO
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= 20,2

2008-2010
= 17,8
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FONTE: Federchimica - Responsible Care ; CEFIC. 

Andamento e struttura dell ’IF degli Infortuni nelle Imprese 
aderenti a Responsible Care.

N° Infortuni per Milione di Ore Lavorate
Legenda:

IF Infortuni INAIL (*), 
durante orario di lavoro

IF Infortuni INAIL(*), in itinere

(*) Infortunio che comporta un periodo di assenza dal lavoro superiore a 3 gg.

1989 2008 2009 2010

IF Infortuni tra 1 e 3 giorni

Imprese 
Esterne (**): 7,3 5,25,2

(**) Riferito a un campione di 85 imprese.

(***) Riferito a 21 Paesi europei.
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Settori Manifatturieri

N° di Giorni di assenza dal Lavoro per Mille Ore Lavorate
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Anche come Gravit à degli Infortuni sul lavoro la Chimica è ben 
posizionata …

0,21di cui IMPRESE RC

VALORE MEDIANO
= 0,44

FONTE: Federchimica - Responsible Care; INAIL. 

(*) Media aritmetica relativa al triennio 2008-2010.



Miglioramento continuo :  andamento indici (IF e IG ) dal 1994 ad oggi

IF  

FONTE: Federchimica - Responsible Care.
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La Chimica è un settore salubre: confronto tra settori economici  per 
le Malattie Professionali (2005 – 2010).

FONTE: INAIL. 

Settori Manifatturieri

N° di Malattie Professionali definite per Milione di Ore Lavorate (*)

(*) Media aritmetica relativa al periodo 2005-2010.
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Consumi di energia 
(ktep)
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FONTE:  ISTAT; Ministero dello Sviluppo Economico.

Andamento dei Consumi di Energia dell ’Industria Chimica, in Italia.

Legenda:
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Andamento dei Consumi di Energia delle Imprese ader enti a RC.

Consumi Totali di Energia

Legenda:
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FONTE: Federchimica - Responsible Care.

Indice dei Consumi Specifici(*) di Energia 
(2005 = 100)
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Andamento e struttura delle Emissioni di “Gas Serra ” dell ’Industria 
Chimica in Italia: confronti con gli obiettivi di K yoto e dell ’UE.

FONTE: ISPRA; ISTAT. 

IPI
Industria 
Chimica

109,9 89,1102,5100

∆- 6,5%

Obiettivo
Kyoto per l’Italia

2012

28.411

kt CO2eq.

1990 2007 2008 2009

30.510

15.039
13.237

10.827

∆-64,5%

Obiettivo UE

2020

∆- 20,0%

24.309


